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Protezionismo,' o l i teo searabio? 

tà Inghilterra, patria del Ubero sòani-
bio, & certo, Bati'ow, iii(!a«trialBi 4 spun­
tata di questi giorni un' idea, del resto 
tutt'altro che nuorsj cho egli si fece 
Bollécilo di' oomunioarle, per' ayertio il 
parere, sili'eóili'iente economista Zoho 
Bright. II BarrDw;, desolato per le. qat-
tive coadizióni in «ui si .trovaiid attuai-
mente II commercio e l'iadùstria, pro­
poneva al sig. Brighi il quesito, sa non 
ravvisasse' por avventura opportuno 11 
momento di tentare'''dfia ubòvà'firbTa 
col'sistema protezionista. Il sig..3rlglit 
non tài'aó'a Msp(indéi'é,''dlrlg'obdo al 
Barro-w la lettera seguente : ; 

Stffnore, 

Se Elia assoggetta kd'accurato esame 
le condizioni' dgl-tpasal ' in cui viga il 
sisteni.a protezioDista, e, Cioè, degli Stati 
Uniti, delIsr'Fraucia, della Oerm^nia e 
della Russia, Ella troverà ' che 'q bolle 
popolazioni soffrono ben più di noi.' Blla 
troverà ohe in Amerìoa si lavora menô  
e pqr mercedi assai, più esigue, e die i 
fallimeati e la .soapenaioni dei paga­
menti sì sono oolà'riegli ultiniianni assai 
aumentate; mentre presso d\ noi du'̂  
rante lo stesso periodo di tempo i' con­
corsi si sono costantemente od in modo 
considerevole' dliniiaùili,' Inoltre, fatte 
pocheeccezioni, la condizione delle classi 
lavoratrici, ò assai migliore a\ presente 
che all'epoca dei protezionismo. Ella 
ha perfettamente-ragione, quando in­
tende alludere agli industriali che ten­
gono la mano nella borsa del governo,. 
e che non sono punto disposti a tramala 
fuori; ma Ella discorre a spropositò 
quando vuole appiicaro le sue idee alla 
situazione generale : parla con poca 
cognizione, di. caiisa'e. con minore ag­
giustatezza, appunto come parlavano, ' 
quaranta anni'or ÌÌODO,'!'nostri uomini 
di Statò del partito- doi Tory ed i taoatii 
possidenti di campagna.' Per quanto 
riguarda la Francia, anche colà sono 
manifî ste le perniciti'se conseguenze del 
protezionismo.. La Francia paga annual­
mente per la navigazione un premio di 
quasi un milione di lire italiane : e non­
dimeno la sua marina metcantilé è ass^i 
meseliina, ed attualmente anche.in gran 
parte disoccupata. 

La'Francia non riceve da noi, come 
Ella crede, quaranta milioni all'anno; 
e non,è nemmeno véro.che noi abbiamo 
penuria di danaro e che .ipaghiamo in 
oro le nostre importazioni. Noi abbiamo 
esperimentato il sistèma protezionista 
fino al 1846, e dòpo lunga e9(ìerienza 
r abbiamo rigettato, e. credo che nel' 
nostro paese non si vorrà certamente 
ritentare la prova.- Mi reca poi mera--
viglia, la poca, cognizione, che'Etla-ad­
dimostra, dei fatti "Bu cui mi scrive; 
Ella ne ss sull'argomento qnanto ne 
sapeva un gènlleinan co'nservàfòfe ' di 
mezzana levatura prima del 1848': vèd'à 
di studiare ed in avvenire non andrà 
più, come fa ora, brancicando nel buio. 
Perdoni la troppa libertà del mio dire 
e mi creda 

ZohnBrighl. 

Siccome i fdutori dei protezionismo, 
fra grandi e piccini, sono molti auohe 
tra noi, cosi vogliamo confidare, che 
questa lezione del sig. Brighi non abbia 
a restare senza .profìtto E. 

Moralità e criminalità 

i. 
'•Il ieì-mometro dell» 'crimihBHtà-'si 

trova nulla moralità di-un popolo;'il 
termometro della moralità si osserva 
nella sua 'educueiooe. Le leggi panali 
non influidiìOAo ohe iniiiretlammie sulla 

criminalità; quelle invece sulla educa­
zione vi hanno una ' influenza dirctla, 

Leggi penali imperfettissime possono 
molte volte butititré dove il costume è 
corretto, dove la legge ha ..pro.vvedato 
iill^ ̂ formazione del'óùqré.; mentre le 
leggi' pili, biìoiìe pèrdono' la lo'ro dm-' 
cacia per' un. popolo dissoluto e scostu­
mato, E. sventuratamente oggidì poca 
cura si'è data àVla fdacà^iono dèi pô  
polo, mentro, come altrove Ito nòtat'p (1)',' 
Il principio dell'ordine sociale dipende 
tutto dai banchi delle «duole e non già 
da leggi penali più o meno perfette ;' 
queste soccorrono l'opera della scuola 
e non altro. 

Oggidì il progredimento della Idee 
ha disvestito il diritto' penale d'ogni 
carattere di -vendetta, che avea'sotto i 
Romani, ma il difitto punitivo' si .pre-
Sgge tre scopi ohe sono : 

i . 'La prevenzioùe dèi reati mediante 
la minaccia di no' doloi'e pV-oporzionatb 
al malo che un delinqiiéiite 'Arreca'a 
al gisAù di imputabilità che possiede 
secondo il diverso concorso della Intel-' 
ligenza,'delta- ragiono a della libertà, 
nonché per tutte le circostanza prece­
denti, concomitanti o susseguenti al 
fatto criminoso, e che ad esso siauat-
tono. Di poi, mediante l'iuAizione eSet-. 
tiva di un dolore a colui ohe, nono-i 
stante la minaccia della legge, l'abbia 
pur tuttavia violata, affinché lo spetta­
colo . del dolore che aoffpe . sia freno 
agli altri e gli ratteoga allorché si sen-
tino tentati a delinquere. Ma per aversi 
tutta la iutelligeuza, ia ragione e la 
libertà fa d'uopo prima ohe l'uomo sia 
educato, giacché' la impi;t»bìlìtà manca 
0 diminuisce in obi non è.in grado di. 
comprendere, o comprenda imperfetta-, 
mente, il valore e le,conseguenze.dei 
suoi atti. , 

2. L'emendamento del .colpevole, Al 
quale scopo la' pena deve essere pro­
porzionata al reato e alla condizione 
morale dell' individua. ,.A1 reatx), onde 
pel di più della proporzionalità non si 
commetta una ingiustizia oell' esorcitara 
giustizia. Alla condizione morale del 
colpevole, perchè ad un individuo in­
censurato puè bastare ,11 dolore di 5 
per fargli provare il dolore sufficiente 
per emendarlo, mentre per uno di poca 
moralità non può bastare più il B di 
doloro, avendo il cuore già corroso e la 
mente già pervertita, ma necessî ta il 6, 
il 7, r è a norma dei gradi" del' ter-

' mocoetro morale dalla sua condotta; - ^ 
E qiii notisi che, per emendare, la giu­
stizia deve mantenersi sempre spassio­
nata e indipendente da qualsiasi ra­
gione' di condizione civile o di inge­
renza governativa ; il dubbio solo po­
trebbe creare de'nei alla giustizia, che 
impedlrebbo il iavvedimi>nta dal colpe­
vole. Questi deve persuadersi di essersi 
meritalo il doloro' che' gli viene infli(;to, 
e che ognuno al pari di lui viene'as­
soggettato allo stesso dolóre 'senza con­
siderazione di condiòibna ricca o ''di 
famiglia elevata. Per aversi l'emenda­
mento richiedesi che ogni colpevole sia 
convinto che ' in faccia alla giustizia 
scompaiono le differenze sociali, che 
ognuno in cospetto alta legga è uguale, 
e ' che ricco o povero, nobile o' plebeo, 
potente o debole va soggetto nello 
stesso modo all' azioiio e al rigore della 

3. Rendere Itnpotente ii colpevole a 
delinquere sino a tanto che abbia su­
bita ii castigo meritata dolila sua vio­
lazione, e per quel tempo che sia ne­
cessario per emendarlo, onde, ritornato 
in società, ritragga il piede dal sentiero 
del delitto, non ' ricada quindi nuova­
mente'e'si riabiliti con una condotta 
incensurata, 

.4fflnchè però la legge punitiva abbia 
tutta la sua iiifiuenza sulla popolazione 
e faccia .̂v'alere tutta-la 8ua--'farzi>ii mo-
ralo è indispensabile che l'uomo sia 
preparato a quella morale positiva me­
diante l'educazione. L'istruzione' giova 
molto) ma ^mpre quando procede pa-
ralella colla .educazione; ttltrimenti la 
istruzione stessa riesce più nociva che 
salutare, imperocché luninga a miglio­
ramenti economici immorali, addita i 
mezzi più 'acconci per raggiungere lo 
scopo sfuggendo l'incontro della legge 
penale; ma rasentandone i eoufloi)'.op­
pure 'insegnandogli i mezzi' per eludere 

' [ì) ' Morale Sooiiile, Udjne, Tip;' Bot-
dusco 1883. 

le leggi e jiottrarsl ni cento occhi di 
Argo dell'autorità o suggerendo il modo 
par renilerd irrl.?oris le investigazioni 
della' giustizia e sfuggire anche nel pTO-
cedimentoall'aziona'delia legge, 

. (Continua) A, VISMARA, 

Moe optts^hic làbor 
(Contiaawlona) 

Nella tornata del 19 dicembre Toni 
Bovio pronuncia uno del «noi plùsplen-
didi e più dotti discorsi. Bea sarebbe 
praztò dell'Opera cha'cluei discorio fosse 
da noi qui pef intera rtport.ito; m& la 
solita tirannia dello spazio ci vieta di 
secondaca il nostro vivo desiderio e quello 
— reptitiamo'per fermo-dai nostri let­
tori. 

Così incomincia l'illustre filosofo: 
< Signori,, esercitando il. mio, ufficio' in 
questa mia terza Ie|tslat'ui'a', ' n'<ito due 
fatti : l'uno, ohe la óijmera' è prèoéou-
pa!4 —'• lo dice la legge stessa che di-
sentiamo ; — l'altro, óUe, pèrduta' parte 
della; sua serenità, serba intera l'antica, 
gentilezza italiana, I-suoi rumori sono, 
come sempre, indecisi tra il soffio -di 
parta è il ' galateo ' (Bino t — si ridi): 
E quésta gentilézza oggi diventa ' jii-u-
denza, perché consente temperare con 
discussione una legge provocata, costi­
tuita, presentata In fretta. 

Nuova é questa discussione, nuova, 
pregiudjcata, definita prima che com­
piuta. Ed ha il destino delle discussioni 
intorno a qualunque jargomento sacro, 
"cioè di trarre logoròHJi'bbie(tó"àella 31-
scussione, anche quando sia stato secon­
dato dalla vittoria. 

Sotto questo rispetto, tutti e due i 
partiti hanno vinto, l'uno nella' discus­
sione, l'altro néll'ÌJrna,'Soltanto fl-'giu-' 
rameuto ha pèrduto, il quale non vo­
leva assera discusso (Benissimo I) 

Discutete una cosa sacra, o siate teo­
logi in un Concilio . o deputati in un 
Parlamento, dopo la discussione gli abo­
lizionisti usciranno i meno sconfitti, 

(Queste considerazioni dovevano de­
durre dalle istorie i. deputati, che hanno 
provocato — in qualunque modo si vo­
glia — questo disegno di legga dal Go' 
verno, (Sane/, Essi avranno conseguito 
lo scopo di delineare in nuova ferma i 
partiti politici ; ma il giuramento arriva 
oggi a Roma, come : dogali' da Roma 
arrivavano a Trento ; marciti per via. 
(dissimo I '-^'Si riiga ««istro.)'" 

a Anche noi oggi crediamo in un'altra 
forza, a.quella del diritto, la sola ch^ 
tutela le istituzioni, se sono benefiche, 
e le fa superiori all'impeto delle sette 
come ai terrori frettolosi o simulati de* 
ministrili'(fifltóy 

' giuramento politico — indioio di 
una divinità partitasi dal Vaticano, e 
fattasi agente subalterno del palazzo 
Brasohi. CUarilà) La parole giuramento 
poHtico sono una contraddizione ne' 
termini", il giuramento, se non è reli­
gioso, é vuoto : se non é sacro, è una 
ironia.. (Rumori a destra —- Bene ! a 
sinistro.) 

. 'EtmiirfkU^gro' col»«sia pa^e,...dova 
questa discussione torna; perchè r qui la 
coscienza dell'uomo é in miglior'icom-
pagnia dalla natura, che non ci manda 
terrori religiosi, ma la Grazie, che toc­
cando la terra con alterno piede, c'in­
vitano a cercare nel dirltlo la nostra 
forza e la nostra religione, (Benissimo /) 

Signori, nell'età dei giuramenti e delle 
forme sacramentali, le leggi, traggiin 
forza dalla religione; ma quando i'giiJ-
ramenti vengono a trar forza' dalla 
leggi, il popolq i fatto iòdiffijt'aate, ij 
Parlamento é scettico, il Governo, è 
ateo. r 

„.. voi 'fate come' quel dabbaue-uaimî  

dal quale narrano i nastri uovélialori,' 
il quale, di pieno mczzodi/'obitise tiltt'è 
le imposte,'e,'acceso un Itltiiilbftlftì'Iri­
dava : Ho "creato - là< luco t'Avevit creato 
la ombre. Voi in piena tranquillit&pùb-
blica; llrateìn'rianziqdasiEl'Iegge è dita: 
abbiamo saloato le ìslttiizionf / Avete 
creato il sospetto I E comeineilB vecchia. 
Roma fu chiamato Macedonico quel Se­
ttato consulto, improvvisato p9r un solo 
— Mac'edo ~ e pòi riiiinsto lùfeóondó, 
«osi Falleroniana sarà chiamata quésta 
vostra legga.improvvisata per un solo, 
e. che sarà dal > pari infeconda, te non 
esiziale pel giaràlneilto, (Benel a sinf-

Intendetela Roma : o portatale la fede 
nuova, l'umànésìlià'ò 'd^llà Rimanefiza, o 
lasciatela al medio eto, tra.la monar­
chia nniversìle'di" OregoHo' VII e lo 
stato dì. famiglia di Alessandro VI. 

La di6(MsMa'ne'è itiiìà; ma'un altro 
beneficio'viene da queMft; i partiti sa­
ranno meglio delitieàti innahzl' alla Ca­
mera, Dovevano assére, rispètto la pò-
Ittjoa, trasformisti e radicali ; d̂ ora, 
rispètÌÒ''klfe'atliA^anz6"tj'£''lti ^blìtlcB e 
la r^ligìobe, sara'nnb ToUerrlanì rèìi'; 
gipsi e 'Uberi pensatori,' {Cotnmenii à de­
stra —, Ilarità a' sinistra.) 

L'' illustre oratore .'concluise .cosi : 
« Sicché'se 'qualcuno iu 'Europa so­

gnasse lina quàlctie restaurazione in I-
tnlia, dopo questa discusajaoe,.iinparerjl 
che la coscienza degl'italiatii .b^ .siipe-
rato tutti i, pregiudizi, che n'ùllà qui si 
può restaurare, del vacchio, e ohe noìi 
'oi-fu'mai..usarpaaioae i-di -ptiteri doive 
l'uomo entra a sostitursl agli errori 
personificati. (Benissimo/ Brdvo I — 
Applausi prolungati a sintsln • e '-dàlie 
iritiuNe —^̂ 'Jtfotti deputati vanno a con­
gratularsi coll'orator».) » 

L'impressione prodotta da questo di­
scorso fu profonda e->ne peaò una gran 
parta anche sull'animo,.dal ..prjcùdente 
del Consiglio che s'alzò per dire: 

« Prego la Camera' di non voler vo­
tare la chinsura. La disoussloce ha 
preso proporzioni grandissime, perciò 
prego la Camera di sentire ancora qiial-
óh'e' stótùrè, » 

(Continua) ~. 

L'igiene a Parigi 
Durante il mese di luglio,' gl'ispettori 

del laboratorio municipale parigino di 
chimica, -visitarono 4086 mercati e sta­
bilimenti diversi, diedero' 23 contrav­
venzioni, ed ordinarono' la distruzione 
di'773 chilogrammi di carne, legumi, 
pesci, pomidoro,' funghi tiialsahi .éd"a-
v'ariati. 
• Per quanto riguarda i campionari 
sottojlosti 'all'esame del periti, sii' G48 
campioni'di vini, 430 furono trovati i-
natii'per la cunsumi^zióne; per in'gessa-
róento, addizione d'acqua, d''alcdol, 'di 
lùàtéria coIbrìiiUi,'acidezza, in'ùifa, acc, 

DI 25 campioni di birra se ne tro­
varono 6 fàlsiScuti con jKcido satìoilico 
0 addizione d'acqua: Di 6 campioni di 
aceto, 2 furono ritoiioscluti falsificati. 
Su'11 campioni di cedro, 9'falsìficéziohi>,' 
Su 6 di liquori, di spii'lti e scirojp'pi, 4 
faUiflcilzioni con ''^lìlibsi'e ' matéitie co­
loranti. Su AiS di latte, ilO 'aq'aae-
quamenti. 

Nel burro venne rivelata una •falsifi­
cazione per aggiunta di gmssò.'NWl'olio 
3 per aggiunta d'olii d'aniidàii.''^el 
cioccolatta' 3.<itaÌsureildi>-'<4)$)!ole e.-'i%sti 
di.gujci, Nili caffè una falsificazione per 
aggiunta di cicoria. Nei pepi siij trov^ 
sempre,mi90)iglia.di fecole d'olive; due 
campioni prosentati furono entrtimbi'ri-
conosoiuti cattivi, 

'Tappezzerie ancarte, 3 «iunpioni. en-
trambiifattì con colori' proibiti.. .Terra­
glie a at',igiio, 1 campione, su>2,i(iBttlvo 
par la : presenza, del piombo; 1571 og; 
getti' diverbi, lan cui ^ classificazione sa­
rebbe troppo lunga, vennero sequestrati. 

#' 

PRODUZIONE AGRICOLA 

Si apprende dalla relazioni trasmesso 
al Ministero del commévolo aulV anno 
agraHò' 168B>8a'itbe >aama)ftò< il 'pro­
dotto dei foraggi ottenuti, dai prati na-
turali 0 dalle Ifigpmldose a da altre fo­
raggiarle. . . . 
. Si raccolsero più di . 166, milioni di 
qulntalii di erba. In, tutta .Italia, mentoe 
negli anni precedenti non.si. erana,racf 
colti più di 151 milioni dì quintali. 

EntlgJ'aifAne 8 commfircio 

Le più recenti Infornìàziiini ohe .fu­
rono m'àodafa'dai: nostri' cònsoli Ili'^A-
marica al Mlifistaro, ^^Hli esteri, fannd 
c'tmiisidra' 'bhé e.ii '110,'860 imtìilgranti 
negli Stati Uniti, durante i tra ultimi 
m'esì del'lSBB, iliéootin^e^td italirfiid 
fu di 3964 persone. , 

Assai più rilevante fu il numero'de­
gli immigranti tedeschi;' che sall'ii 
40;013, e quello degli'Idglesi ohe.ti^di 
23,834.' • " " •'• •' • • " • 

• NW'èomplesso dormirvIYóftnto' oom-
inerciale, l'Italia figura per 116 milipnf,' 
durante il 188fi, tiolla dimiiiuzibne su­
periore ad 1 milióne rispetto ' al ' 1888. 

Le importazioni italiane superarono i 
70 'milioni, e le esportazioni, pagll Stati 
Uniti per' l'Italia • arrlVaroniJ à 45 mi­
lioni e mazzo. 

Dal 1' geiinàia a tutto maggio di'qae-
sfanno l' [ughtiterra lia'ràaimato in I-
talia. più di' 62 imlìoni. dei suoi prodotti. 

Vi fu un lieve aumento di fronte 
al 1883, • -i • , 

Il carbone'diede luogo ai maggiori 
afior^ nei cinque me,aj, essendone venuto 
lri''ltàlia 'per-più 8i''lO tnifioni.. ' 

La statìstjca inglése si oocujfili'''pnra 
dereom'mèroìd àw'dètfaro; 

iFarona i importati 'DBJ>-'primi .cinque 
mesii dalUanno circa 300 milioni frajoro 
e argento, ed esportati :2é2iimilioni a 
mezzo, . . . 

In questo ramo ì'Italia non .figura 
affatto, ni alL!ìmportazicne,< né all'eapor» 
tazioue. 

Il oommeroio colla Oraa Bretagna 

Una ' statistica inglese, per i'.oiitque 
prihii mesi dell'anno corrènte, reca no­
tizie non confortanti sui:rapporti, com­
merciali fra l'Italia e là' Gran -Bretagna; 

Diminuì infatti di circa '250 mila 
lire, nei soli cinque-mesi, l'importaziaus 
dei vini italiani in I|]ghilterra,'e'di 100 
mila lire i'ìutrodaziouedei crietalli. 

L'Italia' non è notata; dallestatistlche 
inglesi; fra gli Staci' importanti, della 
seta, ' ' ' 

Ciò ha -fatto nascere il sospetto che la 
seta spedita in ;gran. quantità 'd^lla 
Frab'cia sia'in>mblta'parte>italianti; pai', 
che è noto ohe i''lhincesi.'uon ne pro­
ducono nemmeno' qttatita'basti> ni coo> 
slìmo Interno. 

Questa'supposizione,'che sembra molto 
fondata, ha'indotto il' Ministro'del com-
mérolb à'o'nàellgli'ara l produttori nazio­
nali della'sala a''Volersi mstterè in-di-
l'etto rapporto coll'Ièghilterra, 'ricavao-
déoa ' coèl quei'beoffizi che. ora sono 
goduti dagli speculatori francesi 

'la'Italia 
Modus viòendi impossibile. 

Schloézer che ora ai trova a Lubecoa, 
prima di partire, sottopose al suo ct>n-
cèlliere Balzfold u'n l'appòrto partico­
lareggiato,sugli 'óffà'ri,'di Rooiia 'che fa 
subito trasmesso a iìism^rk. 

Questp rapporto conctiiderebbe col di­
mostrare .1'.impoiiiibilidà' di trovare il 
modus.'viveridi nelle basi della attuali 
trattativa. •-'' ' '' 

SchloSzer dice che bisogila làettersi 
su-basi diverse -'dandog'li nuove istru-
.zlònii se. si .yuole arrivare ad upa .con­
ciliazione col'Papà. •' ' ' 

.Dipinga poi LeoneXIII come impassi­
bile ad ogni evento e .furtis<lmo nella 
simulazione,;, a aggiungo ' che la Curia 
Roniana -non si é mal sentiti tanto forte-
qtiai}ta.,adti^8D,.pecf!hé, il motq t^narcliico 
«nd.9P;r̂ BS0,!,gov{iVl>i.,?9Ì>Ìi9fV8tMÌ,.fjem,-
pre. piùi-d^^erabile' i'.ìiiterveajio'.'d^I 
papa. 



IL FRIULI 
Vna cìrcolore del «iw'siwo della guerra. 

Una oiroularé dal" ^Utsìstero della 
guerra, BUtnrizza i coaiiiD,dfiiotj dì corpo 
a f»r li) ncoé»«H«':;'|iWlifteiM, ,fliio al 
grado di oapor»léi,i^aggfó%^'èW •fuori 
del tempo ordinarli), onda .»rl|i(irar '̂alle 
manoaDio ohS'tij iterlflaiWfaiitfo dopò 1 
pro»fil(9i. oongadi,,._ „ ifj;'*.'"".'*; ' f 

Pff'thitain Vnnhh. 
Uaa^/ijp, MMfl,^mjt0jJ$4<ile pre-

viens gU.iialìanrcliB debbouo recarsi 
iiell'iwpèfó oUniBAiio che sopo obbligati 
di tir fidìBiars 11 loro jassaporio al-
l'Miil^rtfOìpoWanifa'FonDsciTàrèt'ùfcf' 

dal loro arrivo in Turchia a presonlare 
il pa»^»i)(jttq « ,flsattf« ti luogo ove, in­
tendono riafpdera. 

Non obbedendo a queste, prescrizioni 
terrébbiiJo respStìii.' '''* , " ' i ' •̂; 

Qarobiniiri.mHa pxpùmis ài. Ììos%,, 
Il hiiiiislero detl'ltttsrao ra'pitbbllotiré 

che Dolili i)rovliioi«id*-Rdrii'«i'yl btio' 
102S carabinieri con venti unciali,'<i!Ìoéf 
un Doiiero- dbppio in prtìpóhsì&ne d'a­
bitanti a quelli'chef Si'trovano'aètt!9'al* 
tre provinole. = ' .-< •:•••.• t ir ,• •' -i. 

! io«(ira'.JI.4.,' Lp ,,̂ jmp̂ 8?̂ ',80Àtónat{(9̂  
ie;.i .produsse Iiimeil9i;,dsii(î () •',̂  ,'.. ' ',_̂  

Nt)l (lwreUji;'<](̂ , fjàndtìKi.piiiifoliijJ.ne 
ijcoisa 'II,,' par ĵ Laĵ er'dala',," cba'..cfval; 
cava un'poney ifi quei ^infyrni; e ;t.r̂  
f»'"""'- ' ' ' '.,. •',. •ni:, .i, MÌ 
. A,pi^sgQw oUrejaver.i^é^ojito.UeUe 
oa80,,,re8j ijisen'jiblll trBjflperai ' * 

r cainRi .èofi'q','. ìnofldaji f, ,il. 'ponto,.d^ 
irl'd Bntish Ràihoay fu pórlatQ^rtlJj... 
A Edimburgo,,li fuirniq^ il̂ 9,ê d|ci dtt'é 

c&po atgR«Ua' oamor» olerico-mod^reta 
ohe BpwàlnpgKia 6f,-.comuni, e'che, 
a detta|ir;Ezio(lnffl6eE?iol) volefjliio 
sbaroarMUa perle %j\oraini| due ftóci 
di iiit6l|ìliiza.'ed alM ancora che Olio» 
rane iljgijisigi'io. di.|lorsaao,!i|8lle Oitìe, 

vocile, riduiioiò anni or sono alla oiiW 
dlaan?,»' ituliana desiderando a|oriversij 
a quella più simpatica deill'Ailètrii, 4« 
l'altro pqrla up, alffjtp. sì ŝaiSaorafo 
aj ..̂ daoarft'dà'̂ Wcljpatfl'' OT 'pnsio^brìl-
laniV/i'èfìa 'relazióne <fti'[l*a|Vi MÓfprgo. 
siiKMUra A l . J.gjéte'", _ ., .,i ':'.: •,.,'-..','. 

Oh, onesto Esiol Oh, onesti tipi dei 
Cwtt. Politi Voi .difeodet? veramente 
mtif le caase santo,! 1. , j_ ,• , „,. 

- P o r d e n o n e i3 agoito.... 
l ' j i ' Vnamttimif.deU'idrofoMcti ••. 

Certo iArjìangelo da Ponte di .Dardago; 
distretto ,di.,Aviapo, stUo, morsicato da 
circa,70, giorni da un cifoe in Aviino, 
si 'cVéde n,èi "'èijo proprio negòzio '— òggi 
iti ^uest'OipltalS cessava di vivere"-pe? 
causa-d'ldrofohÌBr/,o vuoisi sia rimasto 
vittima sotto un,primo access? .del mais 
•^ La fotòfila .pr^serj energiche ojisuje 
èadjj Don sî  riuiipvipo tali tristi,'fatti. 
Jl posero gìòvÌDÒttb''"a'28 àniii .dovette 
aoiièorobere io causa di taié'àiorsicaiura 
e perciò sarebbe desiderabile che le.au-
to,rlt4.provvedessero psiipa e.non,dopo 
accaduta la disgrazia. , , , 
. • . , - . . , . . . , , - . , A. P, 

A Nw Battìe,prae ,a»a, o?ti|?ia„ài 
fleno; e uccise"d'ell.e paqpré, , ,, ..,"-./ 

A'SprjiihIlìanoialstrassB.'dpe jonti. ' 
Nel ppm>,riggi,p,,alla 8fa!5Ìone*,af.j,ttir" 

ghtoij, Ojidde morto tl̂ seo t̂idól duca,di 
•Wellington. Era "suocess^,al^.fratello 
nel 1852, .Sefjelto. duo -irpltó, àjla, .Ca­
perà dei Oòmuafj"', i ". ; ''^ 

la PipoYincia.̂ -r 
» a San''Vito,'.Rl'i'.'iragl^R. 

m e n t o 13 ago^foy '^ , ,^ l,\ 
lo spirilo del, t.Oioihate.di UdiifèO'f-
• (H.M.) Loaoqoedi Gradiiohe-ei pren­
de il Direttore rendono nervoia,. come 
una sposina,, la .gentile Redizioneidel 
Gìiirnole di Udine, la quale in un aso 
salto di ueviosialgl»,! scnasS'al imio in­
dirizzo'Dn> paio dt-.ioaaiti. perchè-mi 
SODO permessa di chiamare quel fô tlio 
pou la (rila frase,j:;;::,Ji buofi nfiiluoBS. 

È questo un appBllaiiVo che ormai è' 
passato lo. giiid{catd<j'(e:oartSiIi!an per 
colpa mia) poco su, pooo giù come quello 
di magno ppr il grjiiida Alessandro; è 
uufi .{fdiie. trita (ne cpnvengoj .;ua,,,phe 
mi sappia,«emprp, intì̂ q((a,.ai.iiejvi dt̂ ll̂  
cortese Hcilazionei et ì'assctlto ooi\ è.p,i,u: 
saio che dallsi!temperatura, i. IUMÌÌ" 

MI ricorda, î .cortes.e" l̂ eJa?|onq,,cpM,e 
un beneflpio ,l'a«armi, sostSMH'ó.sroélia 
lotta per P, .Sarpi,.fn,?,poich.è àll̂ iaffaf;, 
ma di averlo l'aftopercouvjuqiraèiitp, non 
andò piùjip IA.4el,>suo. d.qijefa. A.lmeqp, 
io credo sia missioqe della sta'mgai.il 
ditendura tutte le onuse buone,;.! , , 
. Del resto si perspada la cortese Re;, 
dazione. del ,GÌsi;B.a(/;(J.i.OTÌM?„ oh'e. fif.rv9 
un ,ca9aBbelli,,di còsi.n êii,ob,ioa,>incidéiite 
è cosa ,troppo,.rjdioola,j..pqi\,>ime ,?i(qo, 
giustificare l'ultimo periodo al-4i|,ip ,ip,di> 
rizzo, con il caldo eoqess.i,irp.4i-quésti 
giorni ohe e,vjiporizza;itii!.!o, •ianolJB',,(e 
qui. mi bisogna,dirlo):lo spigifo di miilugl 
, C'onciusiose 1 Prat-dp^roile.. iSHlQhfi.ai 

volo oop qijes,li. a%l9ti q Iftfoijirsl iiisufe 
flare da qualche rappidoiiinóatjh.diie, phq 
per avvi;utura foss*,,. sv^UzzaJp da'OOi 
deste parli, è oapricaio da biiabi cattivi 
(non vogliamo àdnperare il' frasario 
della cortese .Red.nziónf) Bt dS' hoc satis. 

La Sòàéi'à an'onim'a e'iiì elezioni 
di Miirimq citfls Oi'Je,, 

„, La società anonima degji'alra'apaofihi, 
'come tutte lo cast)'f.illit,é,'ba pefisaio 
,(J_i dare un nuoVo'iridinzzù'a'll'iiiduàrià 
jSOCijle, e proòuratosiqual.one altro'socio; 
iiiipiiiita'uqa sucpursaiij à'Cordoifiido-
Morsa,DCi, —.-^ i tipi dei''frati Pòlo 
tpsió, gemettero, e impressero una bel-
jis îff» ,8no»i!nji'oou la,|)seudo.iSrilia di 
un'Ezio"quiilunque (uiì CoocH'piellér'da 
8frapp»?zu).,sulle elezioni di Morsane. ' 
" lSun„q'è'a"di,rp, i,)lpi, dei' frati Polo 
àiténdilffo ?(;.ropi',p, 'oom ĵè haturofe, l'o-
ne'sid, la moraiUà, là mila, il ' détioro 
e tante altro ,bellissime cose che'loro 
fapno' xinorej è ,(ìnsi l'anotfinlii dico roba 
da chiodi del duq.^lptto.^i, i qtiali .'eb­
bero il torto lu^rcio.'à.i flon pi6p;ara' il 

(*) biomo 
al nostro corrii,,„.„„ .̂..., ,-
pHUo'liostra, di timanétvi'uelprcsout? caso, 
affatto esiraaei. N. d, .1\. 

riga.e riga dell'annunzio di.5n^rte*ci 
se*b"a di leggera, uno slddlo (ii-.;,ipBrti-
cola'ri iiod,̂ Miipri d'amico ad a'Mlop ma 
d'iìinb eh' ÌMtilami i «ìors 'Itia .«ftó'.mea, 
srf'tbo fun8ttl»'l'à,«aiB 'dilevtófolria 
b i f c e fa.j|àipitiri^J.ìn tre'tolcjttft non 

0 In 'parola',' per vm'fatto ̂ ersona\e, 
corrispiAidjjnte;" diehliirandii ' da 

• • ' ' • ' • • ^ ' • W t l . | . ' • • : • • ' ; . 

„_ I X;x|iierle|^tl.t|,,docet. 
«Ma,iSe,pola saveij ohi xè ohe scrivei 
questi epigr.ammi qbe i me fa.yorir,?» 
Rfmetii pur nel 'sacco'le tue pive,' 
bo; professore,'Udo'lo voglio dir. ' "• 

"tà Presideî za pèr'la Lijtteria „ 
ppfga tutti quelli ohe h.ànno .presentkt'o 
polizze, per lavori, forniture'ad altro/iì 
presèa'tai'ii'' dal Oassiei-̂ è slg.' Giovanili 
Oambierasi, a> f̂ re' l'incasso i del loro 
credito dalle'ore*9 ant. alle 4 poni. 
,, Coloro chctnon iyessero ancora pre­
sentata la.^peciS^.i 8Ì;tiffi',ettiuo a con-
ségiiarla -volendo liqtìidare ì'conti.^nel 
più brève-tèmpo''possibile.'" '' ' •" • 

PeilUflca. Nell'elenco' '̂ei doni 
per ìa loUeria pUbbll.osto'nel 'Gioriiaté 
di ieri-veline ferroueiimeOto'indicato il 
solo sig. Giovaunt. Oambi.orasi •̂ P.tiatpre 
di duo oggetti, .mentre! donlisono dei 
fratelli .GamHeraai. ;•, 

• i lJn bell^esenipio. L^ farmacia 
Fabns o.h,e.avBa aajuniOjdi ĵ nriiire gratis 
uud raetiì dei fuòchi di bengala per do-
ip.eiiica scorsa e 'l'altra' metó verso 'pa-
ga'mento,''ha' poscia dichiarato di rinun­
ciare a- qualsiasi compenso. » 
'' I "retòclpedlstl'che prenderanno 
parte alla gara (uaédì negli intermezzi 
della corsa dei cavalli 'di dilfttanti a 
beneScio , del .fondo pel monumento ,a 
G'àribaldi, souî  in lìumei-'o 1̂ otto è tutti 
della frazì'riiie "di Paderoo. ' 

' Concorrènza glbrn,al,Ì8.ticà>, 
hi Patria di lori ha giuoou't'o un bel 
tiro al Cittadino iloli.onoit ha.voluto 
dare essa per la^ ĵirìma la efBgte del 
defunto Arcivescovi). t)a quanto si vede, 
la Palr|«;0Qn-%da5aiecrup()[liì''ifi 

Gioruaio libi>rale.(l?) trasforipista, non 
, 9i perita,, qufindo ,e}l) le pHJ!Ì,,nel suo 
iii.^l'èsseì.'dài ifa-f óoiicorreijza.coKimbr' 
cìa|é hcppur^ai'g.ior'otj'li.jsle.riò^li. . . 

La /̂ oirifl"poi,.'liòn"av8'rido alpua"do.-' 
[or,o .po,liiip5 deciso ( i'abbq.RÌà. tanti che 
Ifi Veste d'Arlecohirioi"sarebbe a,cóii;, 
Tronto .suoi 'iin'abtto di una' ao(a "tinta) 
dov'ri'bbe' d'or 'itfnanzi,' presenlarp, in 
p,n q̂lo numero,.un ceutone.di a'r.tioólil 
dfi 'c9|làro,'dì /n !̂.và',%l,'gigil(),"̂ l9,ti,l.eml(, 
del.legittimi.sipî ĵdal̂ 'azzurjrq à,l. rnsjq';̂  
dpyr̂ bbe.'i.qs'cim'mâ 'imitaV'e (I Mafiii, fran-
f,ats sul qiiaie.iollalioranp quiit'ùluna-
iB f̂l'tè î̂ ô tif de Passagnac e /u'ffs 'Vaflè^ 
l'id.rofobi? bonaparilsta .olenodlo, e'itim-
p.̂ (u(?30 e fremebondo oop\unirdo. 
.'E, UA cpiìsiglio.d'tjro ohe npi credia­

mo di dare alla' Patria, e, si persuad.1, 
questo sarebbe il. miglior mftdodi. fare 
la óbncor'ren'za agn «Uri di,ari cittaijini. 

Oi ppnsi. il Gorièolurisló per. Id.dio e 
ci pe.nsi (*su| seno. ' ' , 

É' una! speculazione che manca ,̂d 
.ydme, e,|la,Polrio, la dovrebbe..ten• 
tars.jTo, 'è fo.rsa d.p,t(j9 mfile, o antico 
professerei,, . •; 
I Fro'vPatrla» nostra. Il cri­
stianissimo diruttore dàlia Patria fu col­
pito" dalla più grande delle sciagure,,la 
morte dell'Arcivescovo. È. pur-veroicha 
nelle avversità sì riconoscono, sì ritro* 
vano i veri amici: eccoli dai.quea-brao-
oetto'la Patrid e il fttladino..Per"hol, 
la morte dell' Arcivescovo è un' avvo-
iiimfnto. assai comune, non potendosi 
prolBiidere l"<iternilà in Un mortale. Ma 
per la Piitrio è altro affare.'Eran'o amici 
Bn'dall'iut.nzia, il Direttore, e l'Arci; 
vescovo e quindi si comprendono le la­
grime. Pure ~ 0 o' iugauniamo ~ fra 

' dejlllóéo miì-'Dir«t{>*e/iKBWrjì 
'«iBo„taBi» più che una *tr parte diì 
.««•noi- biografici e }' altra dèi paftlcplarii 
'Joo'ò' 1 prjmi.:, ftMona. (iJass|plc-,ipon; 
cercò rel.azifjnecoi vari_Pre/at,ti,quî jiq-__ 
datl'a reg|pi-8 la noatru'Proviiìala 'i^ffitèf 

'.alla 'loro V|n"ii"tai" U86"f|lfe"' sóariibiò "d,i" 
còrjqsis,',1 ;:.' '., ' '„z:J:',21.. ',„C'. 

Raccontasi, a questo proposito, un 
aneddoto. Quando venne qui il prefetto 
Cainmaroia, tu in.doito rĵ droiwapbvo.à 
fargli una visita, e murxid.ad apnuo^ 
ziare.in Prefettura che vi siifotAereM?' 
(ahi, la ^intassi-l}. nella ' niattiiia,, i-Vi 
andò, infatti, alle undici, l'ora sacrata 
dal'Prefetto alla colazione;'è'oon^'lo 
trovò. 

Saputa la oo9a,Jl Prefetto Camma-
roti Wèsvasi'al 'Palagio ̂ tppiveadwle e 
lasciava alla porta un and biglietto di 
visitai...» 

È cosa che stringe veramente il onorai 
E fpras '~ le la^rlmV'scéndono'a-édcchi 
rovèsci —'questo-fatto- fu oansa'-non 
ultima-della" morte dell' arcivescovo. Ciò 
è assolutamente straijiiintel O,onfondiam,o 
lo nostre colle alna.ra .Ja'g'rijne'. della 
Patria ! ' ' ' '"' ' \" 
' Là simpàtida consorella racèbhlfa '̂ure 
ohe'monslgooré'rifiutò un ordine'baval-
leresco daYiltorio Emauuele, ma; .non 
un anello del valore'di 4 ralla franchi-
Questo, .paritloolare ci j;io.hiaia^ col pen­
siero al noto adagio 

I D?glì„a'ni(3'i n|i gnortlj Iddio _.'' 
Ecco l'ftltra fftCi'ia-del; sacijp.: , . ' 
«Appena -fu .onta ìn..(;î là ..la mort,e 

dell* Ar̂ iyo.soovp, che óon poteva essere 
attésa'in séguito Bile notizia pubblicala' 
leH dal nostro giornille, (l'ggiongi' '— 
seilza "paura-— infallibile)', vedemmo 
parecchi affrettarsi si giuopare. al lotto 
1 numeri tratti da questo avvèniaieii,to 1 

Oh la vantata'civiltà modèrna,1...»' 
Si vorrebbe conoscere —; a sòlo'titòlff 

di'cronaca'—'se più'dolgà'iil Direttore' 
ch'abbiano giuooato al lotto; oppure di 
non sapera i numeri precisi da giocare ; 
perchè dei numeri ne, abbiamo ve4uti 
altre volfe sulla Patria e non, mólto 
tempo 'fa 'e, press' & '|>èoo; pel .processo' 
dBllamag'a."E! que.stò il dubbio 'cKe''oi! 

X martella e- che' vot'remmo dissipare. 
". Ad ogni'modo,i'|'aòohè il Dirijttorè è 
in lagrime,, la PaWiii ,Ò sconsolata e noi 
rispettiamo certi raom'enti della vita. , 

'' P. 'inloi'" 

, Kie sqlUe cscandescenxi^ de l 
« Olttadino. » li. QWadma (non no­
stro) CI onorò del tittfl9;,di briganti ri-
éordando il triste' f»lto" a'yVehuto nel 

' primo 'tedmm. Chi mai; se' non la eoo-' 
ciutaggine dell'Arcivescovo, ne. fu la 
sola causa, anzi la soiotilia olia aoepsB 
1,'amor proprio d'un piipolo pivile svil­
laneggiato dai prète? feiugr'azi il cielo, 
che la passò 'cosi bene,' poiché dopò a-
ver avuta le soleimi^imoatrazloni della 
truppa (cavalleria; fanteria, guardia na--
zionale) 0 il suono dl.t,re, bande alla,sua, 
uscjta.dt Palazzo; il,,vedersi il popolo 
d'eluso 0 ingannato per, uq'semplice Q-
r'eèius, avrebbe pÓtHifó' far peggio, e il 
govflrnO esiliare'l'Arcivescovo persem-
prn, oonie feca-Napoleone contro Ra» 
sponiinei 1.809.! • •'..•. , i , 

. . . . . • . .. ?• . 
Vapllit^^ion^ „ferr«TÌarI(;., 

In nooaaione della fasta odierna, l'am-
nii.nistrazione delle' frirroVie dell' Alta 

I It'àlia he stabilito'che 1' biglietti- d'ah-' 
data e-ritorno distribuiti da leti 14 "a 
tutto dompnioa.1.7 sieno vnUdi.sìiio al 
sgcondp treno di -lunfdi -18, corrente.,,.. 
Per la festa della Ifladpnnn.. 

Molla genie .oggi, •speoiaitnente.del con­
tado, venuta un pò, oltre ohe per la 
fèsta, dèlia''Madonna, per' godofo ' delfo 
sp'ettacolti della Tombola e della Corsa.' 
•Al. momenti) in, cui scriviamo, a'dir 

vero, il tempo -promette,.poso di buono, 
gia.cch^ sa non piove, prome.tte ili pio-
voi 6. , . , , , , ' ' 

Sarebbe davvefo/'un peòoato che il 
òatt'ivo tempo' gua'staBso'gU'-'spettacoli 
della giornata. •' . -
' 'Corse ca'valll» Ddpo'la-romfcbii, 
avrà'ludgo'in Piazza d'Armi la CorsO' 
dei (nroecini. - i i. i H . ^ • i 

Ci,,si assjoura.c.he alla corsa vi pvgnt 
dpraniio ptirtè dai ()<ivalli di'forza è ĵà 
premiati aiirové. • ' . ' ' 
' Prog |rauinÌa dei pazzi che ese­

guirà la banda del 40° regglm. fanteria 
questa aera dal!ft'4'óre 7 a mazza alle! 
9 pom.,sotto lai Loggia Municipale, . 
!.• Marcia « La scossa » :; Marchetti 
3. Aria.fl lal̂  «Iduefoscari» Verdî  ,, 
3. Mazuika «Qharlot» D'Aloe 
4. Sinfonia «La Semiramide» Rossini 
5. Vaitz «'Vino, 'dohna ''a . ' ' 

canto» ' •' ' ' ' ' "Strauss 
6. Fantasia «La mezza notte» Carlini . 
7. ,JPolka « Piiolina » .. , . Pennini 

Wlestlai e C ôfliElanl a V-
dine» il motivo ,l...||o soapo concorso 
dm Triestini e OorlzlBni ad*,Odine, nella 
festa del lo, é;j[itj»ì spiegalo in una 
corrispondenza dA'-.,Trlegief-io data 10 
agosto alla,, Gazzpó PiemdftJeiie, 

In questi «gjBsib'gjoriio ffl Ì0) c'erano 
J e corse defipavilli -ad Udi|pj di aolito 
i^iolto frequentate ' daf • jHbÌt(ol,.e- ^ai 

Goriziani. "Quest'anno'però causa le'saf-
fu^igazipnl|% la visita medica al con-
fiiiS aostj'la'iffl} il concorso dagli Italiani 
dl^oltrpjudi;! fu scarso. ,1 Triastlni, bi-
é̂dghà ji'ótaflo, iiori-ìniitioirtìno^ però di 

yop'uoo'r'rerè'̂ lllj grandàlottei-1'f» pro'dór 
l'.KKottlw<l'.dO'rJge'Ni a.,Udinfl..a.l,gè;'„ 
nerale Garibaldi «con due ricchi doni 
confisieqtl In due iinimenti d'oro da si-, 
gaora squlsitamenta lavorasi. 

1 due rogali rluBciro.no oltremodo gra­
diti ai''cari e patriottici .Udin.-si. . „. 

C<infel-enxà a Verino di nn 
nostro cònelttadino. Là Gàz-
i»^ /fî moBfcst/'uOl suo liuà'éra'dl giBi-

. VMI, "oggi, po'^yenutocì;'scriva 'óhblà,' 
, Oa'nfj'i'SszB che 11''professore (Il Mari-' 
nelli dell* Università .'ili Padova, doveva 
teilere .giovedì stesso alla Esposizione,' 

. fif' rimandala, in conseguenza elèi rlmclii-
|dlit'u Congresso Alpinistico ed avrà' 
' quindi ' luogo ' coutemporan'oatìiente' 'à 
, qiièS'to. ' ' ,', ' , 

.Sarà poi debito nostro, d'i fa'rè a' 
tèmpo, 'cenno' di quella con'ferea'za' d.el 

i éhiariàaiaìò'ffiSstro pottcìitadìub. ,' ' ' 
K r r a t a - c o r r l g e . Nel .nostro nu-; 

. mero 192 di martedì IZ.corr. .all'ultimo 
periodo del lavoro ffoo, opus Aio jo&or, 

; dqvo' dico , Cre^ozione geuerale,. dpve 
dire,.Commozìone generale. ,, 

Agli onorpvuli deputati non ai. deve 
I fâ - il torto di berciarli vìvi I , • 

. daKKétta del Contadino il-
i«S(ro«io/lo'ogrico(a, Il più difl'uso gior-
naie popolare di agricoltura 'pratica,' 
esce'' 2-volle 'al mnse Jn Acqui (Pie-
miOnte) in S'igrandi pigine a 2 doloonó 
con nmmtoss iwi%ioni e oiin scritti' di' 
pregiati agronomi. Non oOsta ohe lire' 
tréiall'anuo. L'ultimo numero contiene!. 

-Viticoltorai'Operazioni diverse P. Ma-
serati -J-'Durata della proprietà'gormo-
gliante*:nei semi e'tempo- impiegato a' 
germogliare — La mungitura dèlio 
Vacche •— Animali otiritisi {m% ili) -^i 
Acato di frutta immature - i Pompil ir­
roratrice per la peronospora {con iti.) 
—'Veri le malattie' del pollame — Buoi 

;d«i-tirO'e-da tóscello —Gl'i insotti no" 
qlyi — I miorolepldotteri (co»'9 l'fc) 
-^ Conservai di pomidoro — •L'a\éna, 
edili fieno-nuovi — Ricorca del ramo 
uoll'oli'o d'oliva — Usi della calce .in 
agiiooltura' — 'Enologia'—. Contro la 
fillosserai — ' Agro Romano ' — L' 'àgrlJ 
coltura in Russia ^— I vini esteri in 
Francia — Pl'oservativo del colèra' —Ji 
Il commercio dei grani — Concorsi.a-, 
gricoli — l vini italiani in Germanip 
-^''Istruzione agricola — "Indovinello...' 
— Libri In dono alla Gazzetta ^- Cala-
Ioghi' — Notizia — Pioooia posta — 
Annunzi.' ' '•' -

S'erl inento. Coccolo Pietro fu An­
tonio, mentre ?tava sulla porta del caffè 
alla Nuova Stazione, sì lamentava ieri 
sera con iBràndolltìi-Giov, Batf.'perchè 
questi,, non p aveva eonsesf/iato il da-
nari) • vintogli- -al glpocq. .1.1 Brahdollnl 
repliUò a quanto.partì'oca 'troppa viva­
cità, |oiuliè:il compagno gli mtóò'urio 
sohiaffo.-^A'IWrsrfl'̂ 'gt.iriloli'fit'-rtsnoee 
con una sal-vfe di percosse ài fitte a po­
derose ?ihqnlo,.Ridusse .'Semivivo. Aécor-
seio immediatamente sul luogo due a-
geiiti di P, S, e procedettero all'arresto 
.?.?.L.?ao<tel'ni .nell>ttp .ohe.«.allenta,-
nap ,tra!iquill|i,ra,entp j>/illa una vittima, 

M „qual9„jibbene mal^qnoia.va, però ra­
pidamente migliorando, 

VtoaAro '9Ilnerva'i '.Dnpy, («dlH 
tempo ohe siamo privi di spettacoli tea-
W / . " " ! " f*̂ °̂"o essere snnza dubbio 
desiderosi,'di assist'ere questa s'èra ulla 
rappresentazione della tucia di Larfi-' 
mermoòr. ; . , , . ( , . ; 

.,hp prove, generali di ieri aera, ' at 
qnanto ci aî sicura un amico di gusto 
assai.fido, ctìé Vi «8i.iatl|"riU80i'rono alia 
perfezione. 
• Ragione di più a'dunquo'per ritenere 
ohe la tuciosarà questa sera interpre­
tata d.̂ .i, .vaiati artisti, dull'orahastra,. 
(lai cori ecc., .coma si merita il sublima 
capolavoro deirim,m'ortalp Oonizzetti, 

Società- O p e r a i a . I soci sono 
ipv^ati ai .funerali (̂Jai defunto • confra-. 
teliq |4<^udero„K'raiiceis.co. ohe 
avraiino luogo il giórno'1.6 agósto alle, 
ore 8 1|2 ant'. tAovc'ìiià dalla oaaà ia 
via Posoolle n. 6. . . , 

. j ^ t u «Direzip.fie. 

-UH riserbo rthelia ad 'ogni cura recise 
innanzi .tempo.Jo.^tame.di IJondero-
X^rancesco, pttima giovane, am4oi 
e stim.at,!) da quand il conobbero. 

Si spèiiès ' l'eri 'notlp,' alla 10 nella 
verde'età "di'Sii anni';' • ' ' ' • 

Nominato-.flicenitore del llegislro non 
potè conseguire ili.premio delle lunghe 
fatiche.e,,dei,«noi-^tudi, e tale sua fine. 
lacr,inianda, sijrà .compjanto a lunga da 
tutti 1 buoni. . "\ 

.1 parenti. 

' ' '„"'•" Poà'tfX;''ECONOMICA 

-•I' Oarù- e. M. — -fidma. ' ' • 
•Fu li'na dimenticanza • non hiia. Ora 

riceverai ili-tutto in piena regola. At-
tpndo i.capitoli promessimi. Ti scrivalo 
come, desideri. Addio. M. S. ,, 

Con(;oi*sÌ m u s i c a l i . Il „ 
La Lira, di Padova, apre dei conoor̂ j 

jppr,'un dà'tq numero d,i composizioni' 
'musioah, alle .seguenti contrizioni,: . ' .. 

.'1°'Sarà,giudice dai laijorì un. Giuri'. 
e.8traneo. a.ffatto al gioi-iiale, oompósto 
dj persona qompetcnti per scienza e co-, 
sjij.ienza,..il puì veijdatto .però sarà iii^p-
p.eilabilé.,,.' ' ! ' , . ' |. 

2̂  .Le'composizioni prèmiate, aa^annó 
!8t^ippata,if cura, lièi giornale.. • i ., 
J ' 8°| 1 concorrènti npn sarâ ^no vincp-
ilati ,a q..intribui.ra' una .data somnia. 
' pomq comunemente s' usa da certi pseudo 
cjrcpli,,n?u9icliii. , , 

'i' 1'. preqi consisteranno in meda-' 
ìglio d,'oro,,,d'ai;gentó di 1° e 3° grtidó. 
ìad in menzioni onorevoli pure di,.!?,, 
'2^.6 3," gi^do. • . . , .„ 

,8'' l'.Par ..uniformarsi alia attitudini 
sp^piiili dei oultori di musica, i temi 
ohe,.verranno dati ,.V6rte.ranno su opm-' 
poaizioui di musica classica, sacra, pèzzi, 
per pianp, organq,,.armonium, canto ad' 

'una o.più.yoci con, e, sepza .appooipa-;, 
;gn]imentódi piaqo, organo Ojl, armp,-!' 
iiiura, partiture orchestrali, pei; banda, 

'e ballabili.. - . ' , . . , 
. , 6° I premi verranno asaegnaiti in ra-
j ginna. dell'.entità dei lavori. 
' , 7.°' .y.er'ri aperto non meno di un 
, COI corso ogni anno. 
I , 8° L^, durata di ogni concorso ,non 
jsar^,-;^ài,,Ang^iore di njesi sei. .' 
i Alle signorine studiose. La 
j sooieià d'inouraggiamento per le arti e. 
I meatlerl ' in. Milano, apre per l'.anno-
\ prossimo il Conporso alla fondazione 
Ideila signorina,Giuseppina Poggiolini. • 
I Scopo,ideila fondazione,'•secondo 1 la 
volontà della . benefica testalrioe, è- di 

' erogare una rendita annua,,di |. 1200, 
quale assegno a.favore di ona,f,inciulln. 

( italiana,ohe v,oglia farn, in Italia o al-
l l'estero,'gli studi superiori nello scienze, 
! 0 morali,' o matematiche, o naturali, o 
! giuridiche, ovvero, e preferibilmente, 
uelle scienza mediche, presso qualche 
Università 0 Istituto d'alto inî egnamento 
eq'ùivatónto ad Università. 

In .Trj/buaiale , 
. Processo • 

iSbarliaro-l^lei^aMtonl. 
Homa 14, Oggi, come fu annunciato 

al nòstro Tribunale Correzionale co-
mincìó'il 'secondò próoesao Pieranloni-
Sbarbaro; '; ' ' 
--L* av.voo(itp-.Lopez, ditenaore dallo 

Sbarbaro,, chiodo, che, la causa venga 
rinĵ ijita, allegando fra gli altri. motivi 
l'assenza del querelanta, 'senatore Pie-i 
rantóni, 6 di "due' té'̂ ti fatti citare dàlia' 
parte querelata.'' ;<'iii'̂ "' ' - . • ' 

Si oppongono alla domanda il rap­
presentante ,dpl, f. U. e l'avvocato della 
paride, ,oi,vile. _ \ ^ .. 

Il Tf'ibun'àle"'si ritira'per prOnun-* 
oìàràì'suU'idcldento. Riaperta l'udie'nza' 
il' PresidentffiaOuunoia'ohe fu deliberato, 
il''pro8PguÌMeoto,.della.discussione della, 
causa, php,,v^rr ,̂,co,qtinua(^ sabato.. 

decisione viene accolta dal 
pubbricó'coji*rii!norose"'prote8te. Il Pre­
sidente m'inaó'oia'dl"'fjr'Sgombrare la' 
s a l a ; ' " '' • •'."' ' 
• Sbarbarp scoppia., in . una spnpra.ri-. 
sata. .Ciò,, provpcî . un, discorso vivace 
del jfippr^^6(\tonte,del' P.',M. contro il 
qneVolalo.' 
, Condannato (̂  niorte e aî > 
S9ltO. Il propnssb' Brasi dibattuto nel 
dicembre" sporào siile assise di Ròvìgno 

Martino Segon,'accusato di aver uc­
ciso violentemente un bambino parto­
ritogli dalla, propriui moglie, ma .8,u|la, 
legittimità dal quale pare egli avpsse 
dei ,,^ubbi,. riconosciuto colpevole dai 
gioratiì era stato condannato a morto. 
> 11 condannato- ricorse.' E la Cassa­
zione di 'Vienua,- facendo luogo al ri­
corso, Dooi solo ,̂ nonl)ava i| processo 
ina.,ji'rdinaVja p t̂re f|osse,sentito îl p^-
rere.di' lina facoltà' medica snllè cause 
probabili della morto dèi bambino, ' 

Ripigliatosi il ..processo nell' ultima 
sezione di quellp assise, il parere della 
facoltàtfU icnsì'.fatore-vole. ali" Imputato 
che questi venne dai giurati mandato 
assolto a unanimità di voti. 

Duello Parrlni-Pe, lìVltt, 
,, Il procuratore generale presso la 
Oolite di Appelloi di, Firenze ha chiesto 
che,.la sezione,di accusa rinvìi il si­
gnor. iBugenip D,e iWitt e tutti « quat-
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tro i padrini alla Corte d'Assisa, il 
priiao pel reato di cui all'art. 344 del 
codice, gli altri quattro per quiillo con­
templala nell'art. 384 dello «tosso - co­
dice. 

nota allegra 
Saggio proposito. Brano di coiiTersa-

zioDo 1 
Cosi mio caro, non amate lo donne 

site. 
_ No certamente, e se'prendessi mo­

glie spoaorei una dònna pioovillsslraa, 
Avete ragione, fra duo mali, bi­

sogna scegliere il minore. 

Sciarada 
So li cor geme, non faccio il primii'r 
Valtro ò avverbio, nei curri Vintier. 

Sptejoziono delia Sciarada antecedente 
C r i s t o - f o r o 

Varietà 
Il tesoro «iella lìlecca. H 

tesoro della Mecc» formato dalle of­
ferte annue dei pellegrini, diventa sem­
pre più considerevole.' 

I mussulmani depongono le elemosine 
in tre sepólcri, collocati sei recinto 
della Kabasli. 

Ogni pellegrino devo offrire una 
somma qualunque, altrinlì;ntl il pelle­
grinaggio non è valido. Siccome ogni 
unno i pellegrini si contano a centi­
naia di migliaia, si può caiculare cbe 
nei sepolcri si raccolgono delle belle 
somme. 

Ma il curìoao k (̂ ueBio.: che le offerte 
ivi deposte vengono' ritirate assai di rado. 
Uno dei sepolcri fu aperto al 1828 a 
tempo diilla guerra russo-turca ; un altro 
nel 1854 a tempo della guerra di Cri­
mea. E tlnalmeiito, uno è intatto da più 
di 4 secoli e mezzo, cioè duo dal 1416. 

I arammi delle uilnlèrc. 
Una catastrofe spaventcvolo cbe ha 
fatto venticinque vìttime è aco><duta 
nelle miniere carbonifare di' Tuuillot 
nel circondario di Gliarleroi (Belgio). 

Alcuni opei'ai avevano passata la 
notte dell'8 al 9 agosto, a far saltare 
delle-mine. 

Erano le-6.20 del.mattino e gli ope­
rai stavano pei- dirigersi verso i pozzi 
per tornare ivll'aria, al sole, quando uno 
di essi mise fuoco alla quarantesima 
mina senza aver cura di assicurarsi 
prima dell'aasenza di,gas. 

Un' esplosione fofinidiibile avvenne, 
sfracellando letteralmente contro le pa, 
reti, della galleria gl'infelici mluiitori. 
Si organizzarono prontamenle i soccorsi 
e i furili furon 1 primi tratti dal pozzo 
poscia i morti. 

Questi ultioii sono sei. In qiiaoto ai 
diciaiiove feriti che . riportarono tatti 
scottature orribili pareccbl d'essi soc­
combettero qualche ora dopo l'esplosiuns, 
fra atroci sofferenzo.' 

/ rinforzi. 
Sono partiti da Roma perla camp'agna. 

80 carabinieri con 14 ufficiali, cento 
guardie di.questura con 10 delegati e 
infine 8 compagnie di soldati. 

Ultima^Posta 
Cronaca del Colèra. 

Provincia di Genova. 
Roma 14. Comune di Cairo Monte-

notte : continua l'efficacia delle misure 
prese; nessun caso'nuovói Alla Spezia 
un caso sospetto seguito da morte. 

Promndo di Massa. 
A Oasteliiuovo di Oarfagaana-un solo 

caso seguita da morte.,Le autorità in­
vigilano, ma debbono lattare contro la 
esagerazione e col panica diffuso anche 
in taluni comnni delle attigue provincie 
senza che sia giustificato. 

A Poutremoli un caso sospetto. 

iProuincia di l'arma. 
Comune di Be'rcàtto: nelle frazioni' 

di Bergotto e Gorchla tre casi nuovi; 
in tutto sette cosi dalla comparsa dei 
morbo, quattro di questi, morti. 

Comune di Borgotaro, un caso so­
spetta nella piccola frazioiìe di Gorro 
attigua a ÌBergottu e Corchia e cbe 
fino a poc'anzi forn.tva parte del co­
mune di Bercelo. 'Venne : attivato su­
bito il cordone militare. 

Provincia di Porto Maurilio. 
A Tavole'un caso; in seguito ad al­

tro caî o sbspetto vanne isolata da un 
cordono militare la frazione ove si rau'.. 
nifeslò il morbo. 

Provincia di Torino, 
A 'Vlllafranca Pismonle due noovi 

casi, uno seguita da morte, un morto 
dèi casi precedenti. Nessun' altra de­
nuncia. 

Il choléra in Francia. -
.Vaniglia 13. Oro 8.30 pom. Nelli'ùl­

time 24 ore 12 ducessi di colerti. 
Tolone 14. Oie 10,30 ant. Ieri due 

'decessi. 
Montpellier 14. Parecchi decessi di 

colora nei dipartimenti dell'Herrault e 
dell'Ande. 

Carcassona 14. Sui decessi di co­
lèra. . ; 

Cette 14. Ieri a Calte 7 decossi di 
colèra, 11 nel dipartimento dell'Her­
rault, 1 nel Gard, 15 nelle Basse Alpi, 
5 ne: Pirenei, 6 nell'Aude, 6 in quel 
di Valohiusa e 6 nell'Ardesia. 

Gap 14. Il colèra è comparso nel di­
partimento delle Alte Alpi. 

m(e truppe nolla vallata del Nilo. Ho 
ferma speranza che la m csioiie speciale 
ohe di'Cisi di inviare in Egitto mi aiu­
terà potentemente nei consigli che snrà 
utile dare ai governo egiziano indican-
àoml le misure da adottarsi. Fa rislniai-
llta l'autorità imperlile noi Basutotaud 
0 ratificala la convenzione col Transwaul. 
,. Deploro che la situazione usilo Zniu-
land eontinvii ad esseri» turbata. 

Il discorso rileva il miglloramanto 
dalle condizioni nella Irlanda. Spera 
che la buona staglnne favorirà l'ngri-
ooltura, accenna alla oonveraione del 
debito e ad altre leggi votile. Annnnoia 
che richiamerà l'attenzione delle Cwiere 
sulla grande questiona della rappresen­
tanza delle popolazioni agricole che spera 
si risolverà coll'aluto e benedizione della 
provvidenza. 

P a r i g i 14. (Camera] Sì discute il 
progetto pél credito di 38 milioni per 
il 'Tonkino. 

Menard Dorian, relatore, dichiara che 
la Commissione del bilancio accetta li 
credito in segnilo alla dichiarazione di 
Ferry che sarà sufficiente. La Commis­
sione non può essere responsabile al 
di là. 

Raul Duval critica vivamente la con-
ioÙa del Governo. Ilesplnga il orédHo. 

F'èrry ricorda che la polizia del Ga­
binetto sull'estremo Oriente ottenne l'as­
senso, della Camera, Accetta la respou-
eabiUlà del tratt&tp di Tienlsin. Dice 
che la China lo ha violato. L'incidente 
di Langson fu un agguato. Si può rim­
proverare alla Francia non la precipita­
zione, ma la troppa pazienza. 

Ferry spiega i negoziati con la China, 
rordina di bombardare Kelung. 

Dice che la Francia non è in guerra 
con la China, — ma negozia sempre. 

Aspetta la approvazione del credito 
per agire più energicamente. 

P a r l a i 14. Il Senato approvò il 
credito di 6 milioni per il Madagascar. 

inCadrId 14, Assicurasi che parecchi 
carlisti di Navarra aderirono alla mo-
oarchia di Alfonso, 

. V i e n n a 14. Il Fremdenblatt com­
mentando il convegno di 'Varzin, dopo 
.tracciati gli scopi dell'alleanza dei due 
imperi dice che risulta dalla politica da 
essi finora seguita che non si ha l'in­
tenzione d'iniziare a Tarziu una politica 
attiva. , 

Soggiungo cbe si manifesta piuttosto 
la sollecitudine di Blsmarck e di Kal-
noky, ad impoiiire atti ohe possano con-
dune a complicazioni europee. -

Il convegno di Yarzln servirà alla 
.causa della pace, stringerà nello stesso 
tempo 1 ancor più i vincali cbe .uaiwoao 
la Germania all'Austria. 

Per raggiungere questo scopo non ac­
corro un nuovo accordo. 

Acqua di Cilli 
La fonte di Tempelbrunnen è l'uBica 

ohe offra la genuina e rinomata acqua 
miuerale-acidula-alcall-talint) di Robltsch, 
la quale, per una straordinaria abboa-
daiiz.1 d'acido' carbonio o unlfato di soda 
mischiata col vino'e colle conssrve forma 
la bìbita più iglenleamonte omogenea e 
rinfrescante. " ' • ' 

Si vende in bottiglie, uso Bordeaux, 
da mezzo litro e da litro, 

Q&posilo in Udini! /nori porla Cussi 
j;nacca presso m , A . K n n l k é » 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

In primo e secondo plauo< 
Via della Prefettura, PiazzettaValentlnis 

Osea Bardasoo. 

lJotl2Ì,arie 
JVoB più porla Pia. 

Roma 14. La Società dei Reduci Ifalio 
e Casa Savoia proporrà al municipiodi 
battezzare col- nome dì Vittorio Ema­
nuele la Porla Pia. 

H nuovo presidente del Senato. 
Secondo la ' Tribuna il ministero in­

tenderebbe scegliere il nuovo presidente 
della Camera Alta fra ì senatori del 
Mezzogiorno. ' 

Processo pel brigantaggio. 
Un giudice istruttore è partito sta­

mane per Oriolo. Egli' si reca colà per 
aprire il procedimento per l'uccisione 
dei carabinieri. 

Fino alla tomba di Nerone. 
Si conferma che iermattina i malan­

drini sì spinsero fino alla tomb.i di 
Nerone, ove aggredirono un fattore, in­
timandogli di recar loro nuòve somme. 

Un' oiìra aggressione.' 
Nella stessa locijlilà( pressoBarbarano, 

ove avvenne lunedi 1' uccisione dei cara­
binieri, i malandrini aggredirono, poscia 
percossero e'derubarono u'u <!òu4utl.ors, 
di muli. . '• , : - . , ' • 

La diligenza in pericolo. 
'Vicino a Con, i malandrini si appiat-, 

tarono per aggredire la diligenza. Ma 
essendo questa sc<>i't:iia'di<i caribiniori 
essi noii osarono uscire dalla macchia. 

Si sfogarono però più tardi derubando 
e percuotendo un prete. 

Ancura un' aggressione. 
Un'altra aggressione ancora è avve­

nuta ieri presso Storta nella tenuta Ca-
Btellacci. 

Telegrammi 
K i o n d r a 14. Stanley conversando 

con i giorniilisti disse che i territori 
dell'associasione africana del Congo' di­
venteranno presto una confedcf-azione 
libera, con capi indigeni, aperta a tutto 
le nazioni, e si governerà sotto il con­
trollo di una commissione europea ed 
americana. Fece l'elogio di Brazzà. 

Sianley andrà a Londra a convertirà 
il popolo inglese, che solo respiaaa fi­
nora i suoi progetti. 

i B ò r l l u o 14, La Norddeulsche re­
spinga l'asserzione del Times oho la 
Germania sia di difficile contentatura. 
Soggiungo che la politica della Germa­
nia non tende a garantire ì legittimi in­
teressi dei suol naziouait e il diritto di 
sovranità della Germania sul piede del-
l'iiguaglianza. La Germania appogiò lun­
gamente e con disinteresse la politica 
dell'Inghilterra ma non ne ebbe in cam­
bio che malevolenza. Se l'Inghilterra 
non cambia.attitudine verso gl'interessi 
della Germanlii, ne potrebbe seguire uu 
dia incordo duraturo. 

La Nr.rdÉUlscfco dice che la relazione 
dell'/yani6Mriji,ir Correspondenz sopra l'in­
tervista con Schloezer è inesatta. Il Va­
ticano ne fu assicurato in modo soddi-
dlsfacente, 

l i O n d r a 14. UEpoca, rispondendo 
al Afodde i^ranc Maison, smentisce che 
il re. Canova.?, Romero e Robledo sieno 
framassoui. 

S i O U d r a 14. Chiusura del Parla­
mento. 

Il discorso, della regina deplora l'in-
aucesso della riforma elettorale. Circa 
la politica estera dice : ' 

« Le più amichevoli relazioni conti-
.nuano colle potenze. Le relazioni' diplo­
matiche col Messico vennero riprese. 
Una convenzione è stata concbiusa col 
Messico. Un nuovo trattato di commercio 
si stipulerà tra i due paesi.». 

Deplora lo scacco degli sforzi della 
potenze riunite alla conferenza per de­
liberare sul modo di stabilire l'equilibrio 
delle finanze egiziane, e soggiunge: < Con-
tinueiò .id adempiere fedelmente 1 do-

I veri ohe mi impone la presenza dello 

Memorìalejiei privati 
S I B K C A T U DISL.I..A l § U T * 

Milano, 13 agosto.. 

' La giornata trascorse senza niguifi-
canti variazioni nell'indirizzo generale 
degli affari. 

Ha continuato una leggera corren­
tezza di transazioni in lutti gli articoli 
con prezzi invariati. 

'DISPACCI_DI B O R S A 
VENEZIA, 14 agosto 

Itondita ((od. Igonnaio 93 03 ad 93,22 Id. god 
1 luglio 1)6.26 a Oó.i.O Londra S mogi 26.06 
a 96.08 Francose a vista 89.80 a 100.10 

Vatutt. 
Itati, da 20 iisndii da 20,— « — ; Ban­

conote auatriadio da 207,26 a 207.60; .Fiorln 
anstriachi d'argento da —.— a —.—, 
Banca Veneta 1 gennaio da •-,— a —.— 
Società Costr. Yen. 1 genn. da 8iiS a 870. 

FIBEMZE, U agosto 
Napoleoni d'oro 20 ; Loodr» 26.08 

(Trancew 100.12J Azioni Tabacclii 6.11.60 Banca 
t̂ uionala — ; Foctovia Marid,(»}ii,) (ii8.— 
Banca Toscana — ; Cndito Italiano Mo­
biliare 881.60 I{endit£ italiana 96.15 

VIENNA, H agosto 
Moliilisra SU 70 Lombardo 149.'.60 Forrovio 

Stato 313.60 Banca Kazionaie Bó» Sapo-
laoni d'oro 9.65 Cambio Parigi 43 30 ; Cam­
bio Londra 121.t>6 Austriaca 81,35 

FABIGI, 14 agosto 
Bandita 0 Om 78 27 Rendita 6 0|o 107 27— 
Rendita italiana 95,20 Ferrovie Lomb. 
Ferrovie Vittorio JUmanuole —.— ; Ferrovie 
Romane 121,— Obbligazioni —.— Londra 
26.18 — Italia 1(18 Inglese 100 7|16 Rendita 
Turca 8.07 

DISPACCI PARTICOLÀKI 
VIENNA, 16 agosto 

Rendita austriaca (carta) 80 95 Id. autr. (arg.) 
81.70 Id. anst, (ara) IQ3.40 Landn 121.60 
Nap. 9.86—1 

MII.ANO 16 agosto 
Rendita italiana 06.30 aarali 96,35 
Napoleoni d'oro . . » , 

FABIGI, 15 agosto 
Chiuront dell» sera Kend. It. 96.85 

MARCO BARDUSCO 
UDINE— MorcatoToccliio-UDINE , 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo h, 3.50 

1 detta id. id. con inteatatura 
a slrmpa » B.BO 

loco Enveloppea commer­
ciali giappcaesi » 5.— 

1000 dolti con. iiiteslazionA 
•A stampa » 8.— 
Lettere di porto per l'interno e 

per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

A V V I S O . 
1 sottoscritti si pregiano recare a co­

noscenza dei aignori consumatori, della 
città e provincia ch'essi ipiinonn come 
per lo passato la vera ACQUA di CILLI 
in casse da 25 bottiglie d.i un litro e 
mezzo. 

C r a t e U l n O W V A . 

PRATEIiU KOSIiER-liUBiANA 

Deposito e Rappresentanza per l'Italia 
presso 

C. BURGHART 

Suburbio Aquileia — rimpetto la Sta­
zione Ferroviaria. 

liO nuove dicliiaraziooi 
dogaonii per le spedizioni al­
l'estero si trovano in vendita 
presso la Cartoleria Bardusco 
in Mercatoveeehio. 

Proprietà della Tipografia M. BAKDUSCU, 
BDJATTI AtBSSANDKO, gerwte respom. 

6M0M0 DE LORENZI 
V I A MBBCATOVKCOHIO 

VSOIXK IJniWE 
V—Completo assortimento di occhiali, 

stringiuasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificali e ad uno medico delle 
più recenti costruzioni ; macchina slet-
tricha, pile di piìi sistemi', eantpanalli «tet-
ìrlcl, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anclie la 
collocazione in opera. 

PBSZgiM^IOISSIMI 

r'Oiì'oi medesimi articolisi assume qua­
lunque riparalura. 

D'affittare il terzo piano 
delia Gasa in Via Prefettura, N. 3. 
Per tPittative rivolgersi al Negozio 

SI DIFFIDA 
Che la sola l'nrmaciu Ottavio Golleani 

di Milano con Laboratorio Piazza SS, 
Pietro 0 Lino, 2. posslrtto la (ledele « 
miijgliiitritlc r lret tn dello vere pil' 
Iole del profossoro MIIGI PORTA 
dell'Universiti di l'avia, la l\uali vsndr.nsi 
al prezzo di I,. 2.20 Is scatnlu, nonché la 
ricetta della polvere p«r ncqnii sedativa 
por bagni, cho costa L. 1.20 al Hacone, 
il tutto franco n damlv i l l a (a mezzo 
postale). 

Qncstt d u e vCfCCtiiU preparazioni 
non solo nel nostro viiigjio 1873-74 presso 
lo cliniclie Inglasi e Tedasciie ebbimo a 
ciiiti[)lci»re, ma iincora in un roccnte vìsg.-
gin di ben 0 mesi noi Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uraguay ed il vasio impero del 
Hrasile, ebbimo a perrozionaro col frequen-
tnr& quegli nsuetlali, specie Quel grande 
della Sunta Misericordia a Rio Janeiro 

Milano, 24 Novembre 1881 ^ 

On, sig. OTTAVIO GALIEANI 

Farmacista Milano. 
Vi compiego buono Zi. N. per altret­

tante Pillole profossoro 1,. l'OltTA, 
non ella Ptncons polvere per.ac^a sedn-
tivn che dn ben 17 anni esperimento ««ila 
mia pratica, sradicnndoiio io Blmnoragie 
si recenti cbe croniche, od in alcuni casi 
cotorri e rìslringimetiti m'elrali, appli­
candone l'uso corno da istruzione che tra­
volsi segnata del Professore Ei. POIITA 
— in attesa dell'invio, con consideriiiione 
credetemi 

Pisa, 12 Setenòre 1878. 
Doti. BAZ'/lNl 

Segretario al Cóng' lied. 

Si trovano in tutte.le principali far-
maole del globo^ e non aooeitare (e 
pericolose falsifioazloni di questo ar-
lioolo. 

Coprimpondcnxn n-nnon mi 
fih« 1 n l i n g u e iitran(«r«> 

ly affittare 
pel me«i di agosto e settembre 

CASA 
D I V I L L E G G I A T U R A 

con vasti locali tutti antmobigliati, 
situata presso la Staziono ferroviaria 

d i V a r c c n t o 
su amenissima Collina. 

Per informazioni dirigersi all'Ammi-
nìstraKioiie del nostro Óìornnle ' od in 
Gemoiia al sIg. Giuseppe de Carli. 

Excelsior ! 
POLVSRI PETTORALI POPPI 

PIlEPAKA'XE 
alla Farmacia Reale 

ANTONIO FILIPPUZZI IN .DDINB 

Orario ferroviario 
(jBdi quarta pagina) 

Queste polveri sono" divenute in poco 
tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, est 
scudo composte di sostanze ad azión-
non irritante, possono essere usale an-
che dalle persone dedicale e indebolito 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma iu modo sicuro contro Is 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterali!, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla lisi. 

Questi straordinari e immaiichevoli 
e&eUi si olieugouo coli' uso di queste 
polveri la cui aziono non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono' 
impiegate con costanza. I medici e gli 
infermi che ne iianiio tentata la prova 
largamente lo allestaiio. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far-
macia Filippuzzi. 

per Amministrazioni ComunaVi, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie eco. 
li sottoscritto ha rilevalo tulli i for­

mulari nonché l'intero deposito dpgli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte le Commissioni che dalle Pre­
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
aollecitndino. 

Udine, 2 febbraio 1884, 
MARCO BARDUSCO. 

D'AFFITTALE 
l'appartamento prospiciente piazza Vit, 
torio Emanuele con ingresso al N, 1-
via Bellonì, 



IL FRI iULl 

Le lnsei*zi9|i,s| ricevono esclusivamente all'ufficio d'aminijaistrazione del giornale 11 Mriuli 
\: . ^Vt-i% ' ÉMtìè--yià Daniele Manin presso la Tipografia Bardusco. 

£ l £ •Ab tàtm 

,.,,, .4bOmVIO GAIIEISI via MèrailstttlilMò. ; \ 
'con iatóràtorio Chiraico In Piana 1SŜ Jl̂ ìiiilBriTiò̂ ir iSE. 
. Kì»6nditdri : III l l d l n * , Fabris Angolo, Cmnelli Frirtidesoo, kn&mè 
Pontolti iFilippritó)'fimnncis(!j tì'^or'tffa, Faiiiàciaì(f.j?!iàejftt |8fi 
ipàoia l'onlbnÌ! ' T r t c ^ t * ! , , t a r m s " ' ' " ' " ^'«"»"! « . B«r«.vi.ll„ « a » » . 
Farmacia N. Anàroik; Trento, 
S i m i a l o , A l j i n o v i o t 6 r a « i 
ckol 1'. j .MIlBéJo, . StabiìimeDio'C. Erba, via Marsala 'n:< 'S, '%"sW 
SuccuMale Galleria VJttoi;io Ennaflualo n. Vsj'eaBrA-.'Mansonl"»'Campi" 
via Sala 16; I t a m i t , via ftétra, 98 , P a g l i n i o VillabJivvisfBeroiaBi" 
a. 6, e' in tutto le' principali Farmaoio del Kegni). , . , , . ' 

' . ' t o è alìa.faeilfl ed,Ignorante c r o d u M (jopularfjj.n^ sotto forma ài"hiiate'rlÓ9i apjielfrtivl ctó''no( prosentiamo questo preparato del nostro 
laboratorio. — Djopo una lUnga jeno di anni di /soupletd iiiocosso a dopo d'essere rieercato e lodato ovnndue, questo nostro rimedi» è da ai stesso 
che si raccomanda. _ , , _ , , ' , . ' , , ' , * , , «™ 1 ,••. . f,,, 

.. Non è'quindi «a* cohfòndel'iii con divèrse «li 'é SpediilflS «rmaceutieie imimosi e ipmso-dWnòSB che la cn|idigi(i di taUH t#ftfajiiltoelfflìt«otttaoroio 
; . , Come..lo stesso nóiiitf l'IndiCU la iidiftra'fHlA' è fcii pBEOSTEAftftTO-'clft coM&é'i'i^frtiSpìi dell'ARNICA M O N f t w K W I t a Wttk'fBaiin 
4^il!' .A!K'j}?! yS"?."' Ì«''.P'' ' '"'W- Di _8Ssa._dllrBSaffl8ntó'H6 [parla Plinio e fu conosciuta fin dalla pili femota nntichit i Eeputatissima contro le 
" " " " " ' " " " ' ' ' • ' • • • . . . . . . ~ \iMtailap)orUmitUìiieo.h.ielU»itiiÀ:{tf 

lieo Bastick, die potè isolare il principia. 

• K"*! r f r • r -' r <"> —- vnde,pdt6r|a,,pr9Mi*iW 9f>"<> forni», dii un. 
OLEOST|JARATO'il quale dovesse svpK bendeierrawata, eq utili,flppltajioni .terapoutìolie. Fu DMtfp sedpo di rintracciare il modo per poter aver 
la'nostra tela la giial^, non,, alterati, ma attivi dovejj^.^svéra 3 pr,(nc(piì, dell Affilia. E§ ,!pfatli.i,,ji(i8,tri sfor)ii,,tarono .cpjoniiti.dal p i ' " ' " ' 
sttcédsdo* Atdìante un, p r o c e n g f i , R p e e l « l e ,ed t i D i a p u n * l t ó ' n b | i n r u l i > ' d i ( l a a t r n ' é R e l n i i l v i i . ' i k i v é l i S E l o n e ' è ' p i ' n ' à r I e t a ' 

• — - t i r d e r i v a quindi che ì signori i 

sfor)ii,,tarpnO|„co.roniiti,,d|[ più splendido 

labbratiìri 'ò' ^èW» fàlsIiflMtil , . - ,-.. - _-„nori medici ed"i wn8«mfltoH"\idn-<tl;oWiWo'iigoélo alla i i A r a la teìà iirArnipa d'nTii'i _ . „ ._ _._ 
rjSedJante ^na golftì e periiicios4 imitaaibno, la róspltìgoiio seinpro o noii •accettaiio"ébd qtìélliii'difeitB'ìnetitb 'acqtìiifàSa"dii"noi, d che 'nooboscono'per 
v^r» dallo; nostre mérche di .fabbrica. • ' ' ' ' ' ì ' .• .-HU S- > ' • . " 

'. Innnrai>reroli sono le )^uar%ioni'ottenute nei i > e a m a i i i i p i l , noi d o l o r i n l l n a p l n i s d o r s a l e , ' , nelle n m l a t t l e dnUjB r e n i [coliche 
nefr^tijbe), come pure i n t u t t e ! o e o n t n t l o r t l ) f « > l t l ^ c , ' i l e g l f : H l U U i ' f l i i i « M l ' d e l l è i ' { i e l l e , n d l ' a b b u H i i H i u e n t o d r l l ' i i t e n i , nella 

jH^f^ 

•oentimetrii—' Si ipódisco per t u t t o I I m'éViàìt ti"'mtóó piatalo contro.rìmbo/so ant^pip'ato anche in francobolli, coll'anniento di cent, 20 ogni rotolo. 
, Novafà, li 30 dicembre 1880. — Stfhtalissihio sigtióHGalleanr."'--''Letto sui giornali e'sentito lodare i'bflìi'e'flèj'ri^lttìii'dellà'sài pi'o'di'èiSia 
T e l a « l l ' A i - n l é a i i v o l l I anch'io provii'rlnie giudiSarno<yyila sua offioaeia..sa'fli linn ilohlbngfé^ino ohe già da molto t8mpo,,'pw'iqa»rìtelisù?e io abbia 
fatto, mi; recajra dei disiurbi non lievi, e debbi? convenire 'ohij h„8i»a ^anzidettf! T i o l ^ ,»l,l'.4lt>;i«lo)|,,mi| giovò moltissimo, anisi trovai ohe fu l'unico 
j jé ld ìq , jl'.quSl^ potè ridonarmi la primiera mia saluto i^iàltanto-deperita. — _SMO. àèwd'ssimo InNOCpiìizo MEREOALLI, 

"!— 

lBlÌllì|HOVIà 

ore B.p,(J„„.. 

„ M,8*»4U 

'» 4!2»' 
. 88» P. 

BA'ìJim^ •' 
ore 2.60 ani. 

„ 7.64 «nt. 
, «.46 p.-
„ 8.47 p. 

«ikto 
onnihns 
a W i t * . 
om^ilil^s 
omnibus 
'diretto ' 

omsib.. 
" a i r S i ' 

'oi!Ailb."f-
omnìb. 
diretto 

Bil'ato ' 
omnib. 
•ottìilb.' • 

•' 'myi 
W t'.iì aat. 

„ 9.48 kilt 

, 6.16 p. 
, 9,16 p. 

11.86 p 

„ 7S3 p . 
, 8.83 p. 

ore 7.87 ant 
, ll.ììO ant 

. s.m- pr 

DA VlEÌIÌl|ìlA 
Ojce, 4 .#Bnt . 

ù 6.S6 lant. 

gA WNT^BEA 

l^f aio ME 
" K l.i8 p. 
.'«>;• B . - P , 

» 6.66 p. 
,"pA_'i;nis*TB" 
óre'6.60 ani 

, 9.U6 y>t.' 
%"S.~ p. 

» 9 - 7 P' 

dl«;i.tìò" 
omnilius 
omniMi 
f-'diretto 

omnib. 
"dlrèffó". 

omldlis,̂ ; 
ornimi.' 
dirètto 

, oóoifc, 
' oWinib f.* 
i omnibus 

DUStO 

ArriTÌ 
, AODl^K, ,_ 
'óre 7.4'? abt. ' 

„ 9M àiit. > 
' . i ' 8 . 8 0 p . 

. , ,8.; !^,». ,• 
, 3.8Q ant. 

' A ip iNR, , ' 
ore 9 03 ant. 

« JS »• 
rf' 8.20 p. • 

A troiNB' ' 
oro 10 — aiit.' 
' j 12.80 p, ' ' 

, 'a.iis 1". i' 
, 1.11 ant. .'." Il "i i , i i . j{ i ! ;,',., 

Btiiit :M̂ ^̂ ^̂ ^̂  
i L ' ì i b d i qiiWit 

fluido 4-coli .dif-
fuio, clierìòsce'iiu-
perflun ogni.nlc-
coraandajiono.Sij-
pirioro ad o'giip 
olirò preparato di 
qne.sto g e n e r o , 
serve a niantane-
re al cavallo la 
forza ed il oorng- _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ 

gia_Sno_ alla •'"^.'^J^^^^ìf;;^^^. 
d'ats 

.clSiaia ' là 'pili! é-
va'iizala. Imp'edi-
scB^ lo irrigidirai. 
de i membri , ' e 
serve speeialmen-

di fa t ta le . ; . " ' . . 
„,Gonrisc8 le.af-, 

fezioni reumat i -
chBj i dolori' arti-

ì .U D A 

Deposito stai(l]iii:;p le i ìnn ì s t ràzw GoiUDaii, 

^Forniture cOipplete di cài'te, stahipe- ed oggetti di 'CaMéIleria,,^p^^, ki^ijcipJL,^^^^ 
ÌAt&miaistraizionì pubbliche e private. . ' ' ' ""'•'., 

' '• ' Esec-CL2!ion.e aco-oaa'tsa e ' p r o n t a d i tvilsté'le lot'iMsa.'&z^oxsl. 

' t e p i cbnvenientìsgìipii ' ^^~ 

it$ la debtilezzn^dot'repi, xÌ9!i!P.ojlÌ!""il'^g»m(ie, aooavalcamon'ti', muscolosi, 
ntaii'lieiìe'l^ giynbe|8^'m|i|e5asóiutte e'>yigorosoi'' " . - .^f . ' i '. •" ' '." .' 
Ooico'depósiìto' in tJiline "alla ••droEheriklB' . I W I H I I S Ì H I . • •• . 

'I.'' 'n ' i l ' l ijl ' i ' i ; : Ì ' 

droghi 

i^-^ 
-2 |.,A. C A U ' r O L f ^ l i l v t . -

ANTOHfòfRAHCESfJtTlffi 
ÈiWHAiS'POISarATA *W' V Ì A aitEJfSCKlÉt'iE. -

"'liOSfABILIMEHTO 
CHIMÌCO 

, I4RMACEUTIC0 
INDUSTRIALE 

AliliKW./&VOKI"DI R O V l i f l ! 

Siili ' 
^«.5?Si? . 

' S i 6 Ò^S l-ii 

'•̂ ^J-Sfel'll'i '•a o 
'.a » -^,i|^|JS^;i, 

sa IEP 03-

' I l ' i '̂̂  ' ^ ' ' ^ ' P ' " 

UZZI' 
brevettato àa. S. M. il re il'Italia Vittorio'Emàtiu;le . • .. 

! ' ' ' ' • • 1 I . • 1 

J, ' è fornito ' ' • ' . , , " . ' . '.' 
.rinomato Pastiglie Marchesini, Garresi, Becker, dell! Eremita di 

• Spagna, Panerai, Vicht/i Prindint',' Bam^axzini, Paterson! s Lozaujes, 
' Cassia Alluminala Filipmmi eco., eco. otte a guarire 111 t oàe , rnncedine,, 
'Jco?lipa»ionej bronchite ed ' a l t r e simili malattie; ma ' i l 'sovrano'dei nm'edi;' 
qiiello ìiba in un momento elimina ogni,specie di tosse, quelJo'ibhfe''óVanitì!" 
è.jC<)nosojuto p^r l'eOìcecia e'seiììfilioità in fdttà''Italia ed, antjhe'all' 'èsteW 
è"ohianilto coli ilome'di , ' ' ,. . . ' , ' ' • . ' '''•"'• ' ' ' ' 

'!;,r, j : P o l v e r i p e t t o r a l i P u p p i 
i'dliSÌP polveri non hanno bisogno delle'giornaliere oiarlatanephe,.rèo(arws I. 

.ohe"'sì'Spacciano, da, qualche tempo,''aegnalantii al'pubbllco Mafigiqni p^t 
ogni specie di malattia; essff s i . raccomandano dà'sè^.col' soTo^qijni^.J sia 

"per^'la semplièe ed elegante ebiifezione, sia ^pel |ir()Zi'd''m'e^chin'o' di'liiia 
lìra',8l».paccliotto, sorpsssano qualsiasi ' aflrb nie?(i'ca'i!oe^|'p|d_i .siftri 'gB^pei'e'. j 
0(ini(>pacchetto contiene 13 polveri coli relati'ya istruzione in càfta''tìi''8età 

• *lucid,a',;nintiita del timbro della farmacia Fill^pu'zzi i ' " ' ' ' 
^ Lo sÌBbilimento'di.ipone inoltre delle'-seguenti Speéialiilà, die fra ie t tante ' 
esperiraentaie Balia scienza medica nelle malailie'frcai'si'fiferiscono furono 
trovato.] PSfrémnmetìte'utili e giudicate," e per la pj'à'iiljtóiona ancurata;. le 
più adatte a curare e guarire l'è infermità che logo'rabjilìetl «fUiggono l'u-.s 
mana,«pjgie| ' ' , . ' . ! . ! • ' . 

ISÒIpupp'o d i B i r o s r o l a t t à t o ' d l ' e n i o e e f e r r o per coq^liatter^. 
la rachitide, la mancanza di nutrimonlo nei'bambini e fàncidlli, f anemia, 
la< clorosi e simili. • . " ' " " ' i ', 
,. S c i r o p p o . d i A b é t e ' D l a n o o ' e f f i c a c e conti-ó ì .b'afarti.oronict dei. 
brpnchì, de|la vescica e in tutte le affezioni'di'si (nil genere.! ,,5 ..-. . 

, ^ « t r o p p o , d i o b l i l a e W r r i o , importantissimo prepiiralin> tpni^o 
^^Ojrrpbo(;aói^, idoneo io'sommo grado ad eliminare le malattie óronicbe del 
'sa'ngu^, le'cachessie ptdustri, ecc. ' ^ ' , ' 
, W ò l r i i p p ' o ' d i o u t r a i n e a l l i^ ' «'ffidlelna,', mctlic^ro^nto ricon''dsciuto 

•'Jà''tnit'o''lè 'autorità mediche eo,ii\^'qdpllo'?he gijarisoei'aSicàliIiente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componènte balsamico del Gatrsmp,. 
^ qneiio sedativo delia Codeina. . . , , . . , ' -r ? , 1. !.> 

'•"Oltre a ciò alla Farmacia' Filijipuzzi vengono preparati : 16 Sciroppo di 
Bifosfalattato (is calce, YElisir Coca, l'Elisir China, VSUsir .gloria 
l Odón(algico Pontolti, lo SóiTiSpo TainarìHdu Filippmsi, VOUo'ài Fègalo] 
'di Mei'ltizzo con'e.^ensa protfjodliro di'ferrq,' le j(OÌ})èri 'anttjinìnialV 
dtafqt^étftfte.^per'da'oiUli e bovini,ecc.'ecc. , '', ' ,.. 1 ' ' ' • ' ' . ' ' 

(j.lSpaoialilàn nazionali ed estere come: Far ina lattea Nestlè, Ferro BraWis, 
Magnepn IJenri/s e Landriani,' -Pepttrne e'Pa-ncréatina Befresne,'immota' 

"Gmidron'de Gugot, Olio'di Merlusao Bergen, Estrdtto'Ono Tallito. Ferro 
Favilli, J^stralto Liebig, Pillole Dehaul, Porta, Spellannon, Binerai GoQper'.s 
IfpUmay, Blaiicard, Giacomini, Fijlfef, feibriluno Monti, sigaritii strmkenio,, 

'Hsjitch) Tela aWarnict^Gt^lleani, calUlfigo lasn, : Mcrisontultfn, i fifatinfi. 
"CttUil .Confetti o/.iecomtiro.di annfara, ecc., eco.. . . ,.... ' . , , 1 s -, , „ 

t * V àsaàrtimouto degli articoli di gomma elastica o.degli.oggetti jchirijrgici 
è completo. . . • . ' 
' Acque minerali "delle primarie fonti italiane e stinnlère; ' ' ' ' 
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' Vi I . I : A ' F A RIMACI'A 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lnoia, Via Giuseppe Mazzini,,in Udiae 
• ; "^ENDESl UNA ' ' ' ' ' " 

.faiìiia.'UfijniiBntare razionale«pe)3. i BOVINI 
• Nu'merbsè esp'enenzè pratiòate con Bovini d'ogni età.fnél" 

iil'àlto medio ebassoFrii i l i , jhannp luminosamente' dlmosltrato 'lihè 
q^e9ta Farina si p.ii^ sepz'altrsS ritenere'/il.'migliore elpiu eco­
nomico diitutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrajsq, eodeffet-
ti pronti e .sorprendenti. Ha poi una speciale importanza perla nnir i , 
«jniie,dei vinelli,.E. flqtorìoche un'iVitello'htìll'iibbdHaèiièreiritìtB*' 
della madfe •^^spej'î óe, non poco; coll'usodi qnoataiFarJba non sole 
'è impedito il'dqpqrinjji^tq, mi».è.wiglioratai.lanutrizione, elo.svi--
lappo dejl_nyiqi'ale pfo^redjS|(je rapidiìmeiite. ' 
' ' ', La ' gHtiàé ricerca che si ' fa dei nostri vitelli sn( nojtri 

mercati ed il,ca'^o prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati;'dèvonìidetertriinare tutti gliialiavatOri'ad-approfflttarVie. 
Unaidelle prdve'doli reale n^erlto, di .questa,Pailiqa,iè il subito 
anmentoi del- latte nelle yacoha 0 la ' sUa^ maggiore dfnjijà 

il NB. .KecBiiti esperienze,hanno Jnoltre,prijvà(o,ii(1ie ai presta 
.,C^n,'grandoi-vantiigg:oi»ncli'é'àlla nutrizione dèi suini, e.per i 
'giovani »niini(li,.specia(mente, è una alimentazione con risultati 

insuperabjlì. ,, '_' |__ , ,,.,, , ' , , ' , : 'i 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti sarapno impartite le 
ruzioni necessarie 'per l'usò. " " ' • ' 

ì 
f 

' AìbLB:VA''r«tt l ' 'nt"»0!Vli%l ! 

. , ^gB§p'0 L i PiREMIAiTA. kBBRIOA. 

• ^'fttrFiciAtei 
. ! '.AtTONIOiROMA 

trp"vtì,si ..un griinds'depòsito 'di bocchette per ptcratoje 
ad uso irrigazione.":^! assumoiio inoltre "commissioni 
'p'er_ qualunque layorò in cernente),; ' '" , . 
,• -Presso la stessa'Ditta itrovasi anche un grande 
deposito'di''zolfo raffinato. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


